
A Riva del Garda A 
la Rai annuncia: Aragozzini non organizzerà più 
il Festival di Sanremo 
Lottizzazione in vista anche per le canzonette 

Mosca 
da ottobre il primo Festival del teatro italiano 
Per tre mesi mostre, conferenze 
e quattordici spettacoli di altissimo livello 

CULTURAeSPETTACOLI 
Domani le elezioni amministrative 
Lo scontro è politico e culturale 

Gli ungheresi divisi 
e «ideologizzati» 
davanti afie urne 

CINZIA FRANCHI 

• • La campagna per le ele
zioni amministrative ,n Un
gheria si avvia alla conclusio
ne e appare sempre più chia
ramente come lo scontro poli
tico puro e semplice nascon
da un più grande e inevitabile 
scontro tra culture A differen
za del Forum democratico 
(Mdf) parlilo leader della 
coalizione di centrodestra 
(con partito democristiano e 
piccoli proprietari) I opposi
zione ammette chiaramente 
queita realtà E da un lato or
ganizza conferenze sulle 
«Idee liberali in Europa cen 
tro-orientale» invitando oltre 
che membri dei partili orga 
nizzatori (Szdsz Fidesz) an
che du? ex leader di Charta 
77 (Jarolsav Sabata e Pelr 
Uhi) Zbigmew Markovskl e 

'Adam Michnich da Varsavia e 
lo stesso presidente dei libera-

^ li romeni Radu Campeanu 
dall'altro, nel caso del partito 
socialista ribadisce la propria 
identità «moderna nazionale 
di sinistra» insomma un «par
tito laburista» d opposizione 

Eppure, una «divisione e 
collocazione ideologica» nel-
I Ungheria post-comunista 
appare ancora difficile Cia
scun panilo 6 impegnalo nel
la definizione di se nella co
struzione di un proprio appa
rato di idee, e Insieme attento 
- nel caso dell opposizione -
a evitare una forzata e como
da omologazione da parte del 
governo, per il quale - nelle 
parole del ministro degli Esteri 
Géza Jeszenszky pronunciate 
dinanzi a un Parlamento la 
cui opposizione è poi uscita 
per protesta dall aula - libera
li marxisti atei insomma 
l'opposizione tutta non è in 
grado di rappresentare, unita-
namente, e lar valere e appli
care. i veri valori ungheresi ed 
europei Ciò che Invece II go
verno attuale è messianica
mente inviato e portato a (are 

Molli suggeriscono una tri
forcazione ideologica I libe
rali sopracitati i socialisti e i 
conservaton al governo É ve
ro tuttavia che nel Forum de
mocratico valori conservatori 
ecnstiam si mescolano a prin
cipi vagamente liberali per 
non parlare del cauto liberi
smo economico, del tentativo 
- abortito dai fatti - di creare 
un capitalismo ungherese na
zionale - possibilmente non 
ebreo non a caso il miliarda
rio ungaro-amencano George 
Soros non è tra i preferiti del 
partito di József Antall nono
stante gli importanti investi
menti falli da questo in Un
gheria soprattutto attraverso 
la Fondazione culturale che 
porta il suo nome La man
canza di una sinistra forte che 
il partilo socialista di Imre 
Pozsgay e Gyula Horn non è 
attualmente in grado di rap
presentare e gli atteggiamenti 
politici di estremo conservato
rismo del governo, in alcuni 
casi, hanno portato i liberi de
mocratici dell Szdsz a occu
pare, a rivestire il ruolo della 
•sinistra laica» nella difesa del 
diritti ovili di chi maggioran
za e minoranza non si ricono
sce nell ideale sistema socio
politico prospettato da Antall 
Da qui 1 accusa di «comuni
smo» oggi infamante in Un
gheria in quanto riferita agli 
ultimi cinquanl anni di stona 
nazionale espressa anche in 
marzo, prima delle elezioni 
nell articolo «Padri e figli» pub
blicato dal giornale del Mdf 
•Magyar Fòrum» che ora è fai 
Ino e non viene più pubblica
to Quell articolo ripercorreva 
tra menzogne palesi ora ritrat
tate in un pubblico processo 
la camera delle famiglie di al 
cuni importanti esponenti del 
la Alleanza dei liberi demo
cratici che sarebbe avvenuta 
ovviamente alla calda ombra 
del passato regime 

I partiti al governo e spe 
cialmcnte il Mdf- il cui peso 
politico appare spesso ccccs 
sivo, anche al di la della per
centuale di elettorato cui cor
risponde -, avversano forte
mente il liberalismo al quale 

sia Szdsz che Fidesz fanno ri
ferimento, guardando ai mo
delli europei e, negli Usa al 
partilo democratico II pensie
ro cnstiano-democratico cui 
fanno riferimento vede nel li
beralismo come nel collettivi
smo due strade senza uscita 
Un vicolo cieco comune in 
quanto il collettivismo -uccide 
la comunità nel nome della 
quale opera e I individuali
smo che combalte» a sua vol
ta Il liberalismo «uccide I indi
viduo-persona e la liberta» 
poiché in una situazione di 
eguale amministrazione la li
berta «appartiene a chi è più 
forte» Per dirla con Christo
pher Lasch il liberalismo svi
luppa una sensibilità «antiso
ciale Elogia (il liberale) le 
leggi e i regolamenti nella se
greta convinzione che non lo 
nguardino» Per il pensiero cri
stiano democratico cui i parli
ti al governo in Ungheria fan
no riferimento la «società 
ideale» é quella in cui I indivi 
duo-persona non viene né ab
bandonato né esaltalo, ovve
ro la politica non si limita alla 
realizzazione dell'individuo 
ma senza distruggere lo Stato 
0 rendere la persona schiava 
del medesimo orienta entram
bi nell ordine dei valori cristia
ni 

D'altronde è quello che so
stiene lo stesso Joseph Ratzin
ger, e cioè che la cristianità 
poggia sulla democrazia, una 
democrazia «a misura d'uo
mo» Un uomo creato «a Im
magine e somiglianza divina» 
E siamo daccapo Ecco dun
que I insegnamento obbliga
torio di religione nelle scuole 
avversato da tutta t opposizio
ne i tentativi di limitare la leg
ge sull interruzione di gravi
danza perché «I ungherese sta 
scomparendo» (mentre gli tzi
gani contano almeno ire-
quattro bambini per fami
glia ) ma soprattutto ecco la 
confusione tra I Europa attua
le' e quella immaginata, so
gnata dal Forum di Antall Un 
misto di risorgimento magiaro 
e libera impresa, per quanto 
nguarda I Unghena, un Euro
pa nostalgicamente cristalliz
zata agli anni Trenta e Qua
ranta e da II uno sguardo al-
1 impero austro-ungarico II ri
schio che si corre è grande 
d'immagine, oltre che di con
tenuto Un primo ministro che 
afferma di sentirsi, sia pure 
nell anima soltanto, «primo 
ministro di quindici milioni di 
ungheresi» (inclusi cioè i cin
que che vivono sparsi nei pae
si confinanti in pnmo luogo 
in Transilvania) dimostra non 
tanto il profondo legame del-
I Ungheria con tutti gli unghe
resi vivano o meno entro i 
suoi confini, ma per dirla con 
un esponente della Fidesz «di 
non aver viaggialo molto e di 
non sapere come ci si deve 
comportare» Laddove un pri
mo ministro non è un privato 
cittadino, appunto e le sue 
parole possono avere un peso 
enorme, e causare le più im
pensate conseguenze Cosi 
come appare tragicamente 
bizzarro che il ministro della 
Difesa Emo Raffay {Mdf) sia 
leader della Santa Corona 
vresione ungherese di Valra 
RomQneasca attualmente con 
molto meno potere del movi
mento fascistoide e nazionali
sta romeno caro al premier 
Petre Roman La Santa Coro
na si è fatta portatrice alcune 
settimane la della proposta di 
ncollocazione del monumcn 
to che ricorda «la tragedia di 
Tnanon» (gli accordi che ri 
dusscro territorialmente I Un
gheria nel primo dopoguer 
ra) In cui compare Insieme a 
MiklósHorthy anche Mussoli
ni 

É davvero uno scontro di 
cultu*e Quella dell intera op 
posizione parlamentare (divi 
sa ali interno assai articolata) 
che vuole si un Ungheria eu 
ropea «di sinistra» o «liberale» 
che sia ma la vuole adulta e 
laica quella del governo che 
si concretizza in una politica 
paternalistica ed anacronisti
ca 

'VA 

Sandro Penna a Ostia alla fine degli anni Venti a destra: dal frontespizio del 3 marzo 1940 poesia «Quattro 
ragazzi» (dal volume «Poesie» Garzanti) 

Nel silenzio 
di Penna 
MI PERUGIA. «Un fiore senza 
gambo visibile per noi spetta
tori uno di questi intensi fiori di 
lago che sembrano galleggiare 
sull acqua» • scrìsse Piero Bi-
gongian a proposito di Appun
ti seconda raccolta di poesie 
di Sandro Penna apparsa nel 
1950 nelle edizioni della Meri
diana Poi l'aggettivo «visibile». 
come ricordava lo stesso Bi-
gongian nella Sala del Brigno
li di Palazzo Cesaroni a Peru
gia in cui si è svolto da lunedi 
a mercoledì II convegno «San
dro Penna I epifania del desi
derio» fu tralasciato In succes 
stvi interventi (ad esempio di 
Pasolini) e rimase, travisando 
I ipotesi iniziale solo il «fiore 
senza gambo», ossia senza sto
ria fuori del tempo in un dono 
di assoluta e misteriosa grazia 

Nell analisi semiotica dal ti
tolo bartheslano /7 cerchio dei 
frammenti (tra i più interessan
ti contributi al convegno di cui 
presto saranno pubblicati gli 
alti) Bigonglan Indagava le In
finite variazioni del frammento 
penniano dove «più che a una 
storia si tende al movimento 
combinatorio di una sola im
magine ali ossessiva ricerca di 
una Irraggiungibile immagine 
primaria La scrittura nasce co
me pittografia del desiderio 
quasi con fare propiziatorio al 
modo della pittura primitiva 
della caccia» L innocenza 
•greca» di Penna si inscrive In 
una «discontinuità circolare» 
opposta (come ha precisato il 
giovane cntico Luig1 Tassoni) 
alla linearità al cupio dissolvi 
dell eros pasolinlano II gambo 

MARCO CAPORALI 

non e dunque Inesistente ma 
pescando net «lutulento terre
no» rivela nei pelali (che sono 
poi gli appunti) l'improvvisa e 
contradditoria diversità del 
subconscio Tale terreno inse
parabile dal vissuto del poeta 
e l'epicentro oscuro da cui si 
sviluppano gli elementi figura
li 

La parola «vita» nella poesia 
di Penna come Cesare Garbo-
li promotore del convegno, ri
levava introducendo il volume 
Poesie (edito da Garzami lo 
scorso anno), non ha alcuna 
attinenza con «la realtà ideolo
gica, morale politica sociale 
intellettuale del mondo In cui 
viviamo Mai che Penna abbia 
frequentato anche solo per un 
istante questa realtà • La na
scita della parola poetica dal 
dato sensoriale quale «conse
guenza diretta e immediata del 
sentire anteposto al momento 
letterario e a implicazioni teo
retiche» - come ha detto Gior
gio Luti nella sua divagazione 
su «I ombra e la luce» nei versi 
di Penna • trova conferma nel 
matcnale in gran parte inedito 
(da diari a carteggi a semplici 
appunti) esposto nella mostra 
(aperta fino al 28 ottobre) a 
cura di Elio Pecora nel Palazzo 
della Penna di Perugia 

L articolazione della mostra 
In sette periodi cronologica 
mente distinti tende a cogliere 
il percorso evolutivo della vi
cenda umana e poetica di 
Penna più volte negato in no
me dell immobilità del ripetiti
vo alternarsi di introiezione e 

slancio vitale in un un canzo
niere d'amore scandito da n-
vclazionl eplfamche e assolu
te Già Pasolini quarant anni fa 
avvertiva che «la poesia di Pen
na cosi pura per definizione, 
si rifiuterebbe a una cWinizio-
ne critica che le si avvicini per 
purezza» Cosi appaiono ne
cessari tanto più per la distan
za da scuole e movimenti sot
tolineata da Giuseppe Nava 
contributi che affrontino i rap
porti di Penna con la storia 
coeva (dall ermetismo ai poeti 
della «terza generazione" co
me Gatto o Betocchi) e ante
riore (la lezione simbolista di 
Pascoli e Rimbaud) in una du
plice prospettiva di lingua e di 
stile Perlustrazioni in tal senso 
non sono mancate nell'ambito 
del convegno dalle analisi di 
Nava su iterazioni lessicali, sti
le nominale e strutture allitte-
rative (con «produzione di ef
fetti ipnotici nell oscu-o confi
ne tra percezione e coscien
za») ali evidenziazione dell os
simoro quale segno peculiare 
della pronuncia e del ricorso 
alle avversative (che per Alfre
do Giuliani provano I elemen
tarità del procedimento pen-
niano) fino ali ipotesi sugge
stiva avanzata da Oreste Macrt 
di un espressionismo cromati
co nella compresenza dei due 
registri solare e notturno di 
marca realista 

Un edizione critica delle 
opere di Penna é di là da veni
re Tuttavia la nnnovata atten
zione per la figura e I versi del 
poeta umbro si 6 concretizzata 
a livello editoriale da un anno 

A tredici anni dalla morte 
Perugia ricorda il poeta 
con un convegno di studi 
e una mostra antologica 
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a questa parte, nella pubblica
zione presso Scheiwillcr di 
ventisei poesie inedite (dal ti
tolo Peccato di gold) estrapola
te da un gruppo di lettere nel
la ristampa del volume di Elio 
Pecora Sandro Penna Unabio 
grafia (Frassinelll ed) , nella 
raccolta garzantiana Poesie 
(dove purtroppo mancano i 
versi confluiti in Confuso sogno 
e in Penna paperi) La nascila 
a Perugia di una Fondazione 
che raccolga tutte le carte del 
poeta sarà l'esito del lavoro di 
ricerca e trascrizione dei ma
noscritti. avviato da Elio Peco
ra fin dalla morte di Penna 
(tredici anni fa nella casa ro
mana di via delle Mole de Fio
rentini) Una tappa fonda
mentale nella ricostruzione 
della biografia e del pensiero 
del poeta, dei suoi incontri ed 
epistolari con scrittori letterati 
ed amici, mediante foto auto
grafi, documenti rari, varianti 
antologia critica e bibliografia 
é lo splendido album-catalogo 
(edito da Elccta e curato da 
Pecora) della mostra Sandro 
Penna, appunti di vita In 
un apposita sala figurano ope
re (scelte tra le circa duecento 
di cui il poeta, che negli ultimi 
decenni della sua «strana gioia 
di vivere» si sostentava com
merciando quadn era in pos
sesso al momento della mor
te) di amici pitton quali Fran
co Angeli Tano Festa, Carlo 
Levi Mario Mafai, Arturo Marti
ni Nuvolo Mano Schilano, 
Graham Sutherland Giulio 
Turcato Renzo Vesplgnanl 

La scansione diacronica 
della mostra, con immagini 
d epoca dei luoghi perugini e 
romani nominali nei versi e 
nelle prose, inizia col periodo 
dell infanzia-adolescenza, dal 
1906 (anno della nascita di 
Sandro in via Mattioli a Peru
gia) al 1928 quando scrisse io 
vita è ricordarsi di un risve
glio la poesia che tanto piac
que a Saba e che apre I opera 
penniana La seconda sezione 
(1929 31) prende le mosse 
dal trasferimento di Sandro a 
Roma (in cui rimarrà tranne 
brevi viaggi fino alla fine) Se
guono gli anni '32- 36 e 37-
49, scanditi dai rapporti con 
Saba e Montale, dalle pubbli
cazioni dei versi su riviste dal-
1 uscita presso Parenti della 
pnma raccolta Poesie (nel 
39) dalla guerra e dal breve 
(e unico) ntomo a Perugia 
nell agosto del 43, dalla tradu
zione per Einaudi (commis
sionatagli da Pavese) di Car
men e altri racconti di Meri-
méc Infine gli anni Cinquanta, 
il premio Viareggio (del 57), 
il commercio di opere d arte 
la scomparsa di Saba della 
madre di Pasolini le memorie 
dettate al magnetofono gli ul
timi amon e la morte il 21 gen
naio del 77 Della voce e del-
I immagine di Penna (con 
quel suo modo di leggere i ver
si con piana dizione priva di 
ogni artificio) resta il filmato 
memorabile Umano troppo 
umano visibile per tutta la du
rata della mostra che Mano 
Schifano girò nella casa di via 
delle Mole de Fiorentini 

Brodskij: 
«Non tornerei 
mai più 
in Urss» 

Un altro scrittore e poeta russo dopo Solgenitsyn si sca
glia con veemenza contro il nuovo corso politico in atto 
in Unione Sovietica losif Brodskii a Capri per ritirare il 
premio «Capri 90» vinto nella sezione intemazionale di 
letteratura, si è espresso con toni molto aspri sul propno 

Baese «Se continua cosi - ha detto il poeta - presto in 
mone Sovietica ci sarà solo il caos Quello a cui assistia

mo è solo l'inizio di un processo che porterà il paese a far 
parte del Terzo Mondo» Esule dal 1972 il poeta russo ha 
continuato «Nessuno mi ha invitato a tornare e anche se 
lo facessero non rientrerei mai Ormai sono come una 
navicella spaziale che ha perduto ogni (orma di gravità 
verso la propria patria» Anche Boris Eltsin il nuovo presi
dente della repubblica russa era atteso a Capri dove poi 
è mancato ali ultimo momento Di lui Brodskii ha detto 
che se lo avesse Incontrato non gli avrebbe rivolto nep
pure una parola «Non amo i politicanti - ha dichiarato -
la mia esperienza mi ha insegnato che possono essere 
utili forse, nella politica, ma molto pericolosi sul piano 
umano» 

Grande mostra 
diBalthus 
a Roma 
dal 9 ottobre 

Una mostra «evento» 
Un importante esposi, io
ne delle opere di Baitilus 
sarà inaugurata u 9 ottobre 
nelle sale di Villa Medici, 
da lui stesso restaurate rfu-

^^^^^^^^^^^^^mm rame ì diciassette anni, dal 
1961 al 1977 in cui diresse 

I Accademia di Francia Balthus è considerato 1 ulumo 
grande pittore vivente della generazione dei "Classici» del 
nostro secolo La sua opera è conservata soltanto in alcu 
ni importanti musei, come il Metropolitan Museum di 
New York, la Tate Gailery di Londra il Musée National 
d Art Moderne di Pangi e presso alcune collezioni priva
te La mostra romana riunirà una sigmficauva sene di 
opere che vanno dal 1922 al 1990 alcuni olii una trenti
na di acquarelli ed un centinaio di disegni Per il pittore 
di ongine polacca questa mostra rappresenta un ritomo 
Fu André Malraux ad affidargli la direzione dell Accade
mia di Francia a Roma nel 1961 Si apri cosi per l'artista 
un periodo di proficui rapporti con artisti letterati cinea
sti e uomini di teatro, come Valerio Zurlini, Renato Guttu-
so. Federico Fellini 

A Napoli 
ogni anno 
una nuova 
operetta 

Una compagnia stabile di 
operetta si è costituita a 
Napoli per iniziativa del 
Teatro Bellini Ne fanno 
parte Rosalia Maggio ed un 
gruppo di giovani atton-

_ 1 - ^ — 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — cantanti II debutto della 
compagnia, che si avvale 

del contributo dell'orchestra stabile del teatro, è atteso il 
2 ottobre con Scugnizzo di Tato Russo Per i prossimi cin
que anni la compagnia ha in programma di produrre 
un'operetta all'anno Intanto, dopo il debutto napoleta
no, una tournée che da Atene si sposterà in Svizzera, per 
tornare poi in Italia, a Milano, Tonno, Roma, Bologna. Fi
renze «Ora che possiamo contare su un corpo di balio 
nostro, un'orchestra e una compagnia di operetta - ha 
detto il direttore del Teatro Bellini Tato Russo - possiamo 
soddisfare l'aspettativa del pubblico nei confronti dell'o
peretta Un genere molto amato che perù produceva de
lusioni per la scarsa qualità degli spettacoli che venivano 
presentati» 

Un brano inedito di Mana 
Callas, Tino a len conside
rato introvabile il duetto 
del Nilo di Aida registrato a 
Parigi nel giugno del 1964, 
figura in un antologia pre-

— m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sentala dalla casa disco
grafica Pathé Marconi in 

un cofanetto di due dischi compact dal titolo Maria Cal
las d art et d amour Nel duetto della durata di una deci
na di minuti Callas canta con Franco Corelli nel ruolo di 
Radames accompagnata dall Orchestra dell Opera di Pa
rigi diretta dal francese Georges Pretre Per pubblicizzare 
il cofanetto che contiene ventitré ane tratte da ventidue 
opere Pathé Marconi ha lanciato una campagna promo
zionale da quattro milioni di franchi, poco meno di un 
miliardo di lire 

Inedito 
di Maria Callas 

Siubblicato 
n Francia 

A Perugia 
esposte 
le opere 
distacchi 

Il 6 settembre si apre a Pe
rugia nella suggestiva sala 
del Gnfo e del Leone di Pa
lazzo dei Priori la mostra 
di pittura di Gianfranco 
Stacchi La mostra, patro-

_ _ _ ^ _ — — ^ m m m m m m cinata dal Comune e dalla 
Provincia di Perugia e dalla 

Regione dell Umbna è curata da Gianfranco Proietti Nel 
catalogo, testi critici di Gianfranco Proietti e Duccio 
Trombadon Le cinquanta opere esposte tra acquarelli, 
acquetarti ma soprattutto olii concretizzano i momenti 
più significativi dell attività creativa e di ricerca che ha 
condotto questo artista negli ultimi cinque anni «Stacchi 
simula • ha scritto Proietti • mutuando elementi della tra
ditone e dell arte europea traendo da questi gli oggetti 
per costruire 1 illusione di un mondo posseduto» «Ma e il 
colore - sostiene Trombadon - che si incarica come 
una cellula impazzita di cambiare velocemente i contor
ni e gli spazi e di contraddire certe seventà di percorso li
neare» 

ELEONORA MARTELLI 

Rushdie in tv: «Sto bene, ma lo stress è infernale» 
Salman Rushdie appare sui teleschermi della rete 
inglese Itv per la sua prima intervista da quando di-
ciotto mesi fa fu condannato dall'ayatollah All'in
tervistatore (incontrato in un luogo non identificabi
le), ha parlato della sua vita da «perseguitato» e del 
suo nuovo romanzo «Haroun e il mare delle storie». 
«L'ho scritto per mio figlio e per dare più spazio al-
l'immaginazione e, quindi, allo spinto umano» 

ALFIO BERNADEI 

• • LONDRA Domani sera 
Salman Rushdie apparita sui 
teleschermi della rete inglese 
Itv per la prima intervista da 
quando 18 mesi fa venne con
dannato a morte dall Ayatol 
lari Komcim accusato di aver 
scritto un libro di natura blasfe
ma verso la religione islamica 
L autore del / versi satanici che 

continua a vivere nascosto sol 
to la protezione di agenti di 
Scotland Yard («sono diventati 
dei buoni amici») a concorda
to I Intervista attraverso la casa 
editrice londinese Granta che 
ha appena lanciato sul merca
to la sua ultima opera, Haroun 
and thcSea ofStones (Haroun 
e il Mare delle stone) È una fa 

vola che Rushdie ha dedicato 
a suo f.lgio Zafar che un giorno 
gli ha chiesto «Perché scrivi so
lo per i grandi'» 

Rushdie dice che mentre il 
suo isolamento fisico e più o 
meno sopportabile anche se 
penoso ciò che lo preoccupa 
di più è il trovarsi respinto e 
odiato dal mondo orientale 
nel quale e nato e che consi 
dcra la fonte della sua ispira 
zione artistica Somdent»" 
composto ed anche visibil 
mente ingrassato Ru<hdle di 
chiara •£ difficile parlare alla 
televisione della mia ptna Sto 
bene No in effetti e stato infer
nale Certe volte lo stress è al 
tarmante II vero problema è 
dentro Questo episodio ha 
scombussolato tutto il mio pre
cedente modo di pensare II 
mio rapporto col mondo è 

cambiato La mia città di na
scita Bombay Dio sa quando 
polrò tornarci» Nel riconosce 
re che e è stata «una colossale 
interruzione» del suo rapporto 
con la comunità ang'o-asiati-
ca Rushdie si dichiara pentito 
su quanto è avvenuto e toma a 
chiedere scusa «Ho già affer
mato diverse volte che non ho 
scntto questo romanzo per In
sultare o abusare di nessuno 
se la gente si 6 irritata mi di
spiace Non era questa la mia 
intenzione Molti dicono che 
devo essere punito Beh mi 
pare di aver pagato abbastan 
za Sono detestato dalla gente 
di cui ho scritto, separalo dagli 
strumenti del mio mestiere dai 
luoghi non ho mai respinto il 
mondo da cui vengo Essere 
respinto da questo mondo fi 

orribile Spero che la gente ca
pisca che si tratta di una priva
zione ancora più dura dell iso
lamento lislco Mi auguro che 
si tratti di un episodio supera
bile che si possa continuare 
lasciandolo al giudizio della 
posterità» 

Rushdie dichiara di aver 
scritto Haroun e il Mare delle 
storie un mondo di meraviglie 
di fantasie e di sogni per man 
tenere viva la battaglia dell im
maginazione «perche la perdi 
ta dell immaginazione equiva
le alla perdita dello spinto 
umano» «Inoltre - dice ali in
tervistatore che ha Incontrato 
in un luogo non identificabile 
- quando qualcosa che ami 
viene attaccato il miglior mo
do di reagire non è quello di 
contrattaccare ma ui nncararc 
I amore per la letteratura» 

L'autore indo-bn'annico rivela 
che dal giorno del suo isola
mento ha tenuto un diario Pe
rò non ha fretta di pubblicarlo 
Descrive la favola di Haorun 
come la stona di un viaggio 
dalla tristezza verso la gioia La 
favola fi basata su una forma 
che ricorda Le mille e una not
te È incentrata intorno a Ra-
shid un indiano che racconta 
storie che Incantano i suoi pie 
coli ascoltatori Ma il Mare del
le storie da cui attinge fi inqui
nato da un tiranno che vuole 
controllare il mondo e vede un 
pencolo nell uso dell irnmagi 
nazione Haorun il figlio di Ra-
shid confronta il terribile Khat 
tam Shud, demonio del silen
zio la cui masnada di loschi fi-
gun minaccia di fermare il flus
so delle storie con un enorme 

lappo Haorun sfida e vince 
queste forze malefiche il sole 
toma a splendere e la pace 
trionfa È dunque I amore di 
un bambino per il padre che 
scuote e mette in rotta la tiran 
nia Sia il narratore che il lem-
bile Kattam Shud sono abba
stanza chiaramente identifica
bili £ interessante vedere che 
mentre tanti auton antichi e 
moderni privilegiano la nozio
ne dei figli che si ribellano o 
•mangiano i loro padri» nella 
loro ansia di respingere «il vec
chio» identificato con il tradi
zionalismo conservatore in 
questo caso sono i giosani co
me haorun che corrono in di 
fesa dei loro padn Come nelle 
precedenti opere di Rushdie il 
ruolo delle donne nmane me
no chiaro per non dire sullo 
sfondo 

l'Unità 
Sabato 
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